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Le «corse di primavera» con il fior fiore del ciclismo dilettantistico internazionale 

«Liberazione» e Giro delle Regioni 
prime sfide mondiali della stagione 
Due gare che sono ormai nella tradizione e nel cuore delle folle sportive — Con il campione olimpico le squadre di 19 nazioni e gli « azzurri » di Gregori — Il circuito di Caracalla e poi le tap
pe dal Campidoglio al lungomare di Rimini dopo l'omaggio alla Repubblica di San Marino — Una.settimana di confronti agonistici dal 25 aprile al 1° maggio in una festosa cornice popolare 

Ancora una volta ecco
ci sulla linea di partenza. 
col nostro entusiasmo e 
la nostra emozione. Ormai 
dovremmo essere abituati 
a questi incontri meravi 
gitosi, ma ogni anno è un 
abbraccio sempre più. 
grande, è un impegno che. 
ci responsabilizza sempre 
di più, e così ad un mesr 
di distanza dal trentaseie
simo Gran Premio della 
Liberazione e dal sesto 
Giro delle Regioni, ci sem
bra già di avvertire il fi
schietto di Jader Bassi 
che raduna la carovana, 
ci pare di vedere Vittorio 
Casadio sporgersi dalla 
vettura perché ti gruppo 
si è spezzato, perché dal 
serpente multicolore sono 
sbucati due tedeschi, un 
cubano, uno statunitense, 
due italiani, un sovietico, 
un belga e un cecoslovac
co, una piccolissima par
te di un plotone che rap
presenta. ventiquattro na-
ziont: tutto il mondo in 
bicicletta, o pressapoco, 
tanti giovani che vengono 
da lontano e vogliono an
dare lontano, tanti ragaz
zi prossimi a scrivere pa
gine di ciclismo che sa
ranno anche pagine di 
vita. 

Sì, eccoci pronti per due 
prestigiosi avvenimenti, 
pronti per U Gran Premio 
della Liberazione che si 
svolgerà in una giornata 
di bandiere tricolori con 
lo stemma della democra-

Ogni anno un abbraccio 
sempre più grande 

ria, la giornata del 2S 
aprile, la festa di gente 
che ricorda, che medita, 
che lotta. Questa compe
tizione nel cuore di Roma 
cammina a braccetto con 
la storia d'Italia e per la 
sua importanza, per i suoi 
contenuti tecnici potrebbe 
assegnare al vincitore una 
maglia iridata. Ogni an
no ti gruppo aumenta per 
quantità e qualità, ogni 
edizione è un record di 
partecipazione, è una fi
la di concorrenti lunga 
un chilometro e la nostra 
gioia nel vedere duecento-
cinqua-trecento dilettanti 
in attesa del «ufo», s'ac
compagna ai timori di 
qualche caduta, di qual
che spellatura, di qualche 
incidente. Saremmo an
che tentati di limitare il 
numero dei concorrenti, 
ma come si fa a dire di 
no a chi vuol essere con 
noi in una manifestazione 
così affascinante, così for
te nel suo richiamo? 

Il Gran Premio della 
Liberazione è da tempo 
gemello del Giro delle Re
gioni. Siamo circondati da 
tanti amici, abbiamo la 
stima e l'affetto dt molti 
compagni, di molti sim

patizzanti, di molti tifosi, 
ci guida l'esperienza del 
Pedale Ravennate e del 
la Rinascita CRC, quel 
gruppo di romagnoli inna
morati del ciclismo, con
tiamo sull'autorevole ap
poggio di tutte le ammini
strazioni regionali, prò 
vmciali e comunali delle 
varie località attraversa
te dalla corsa e ancora 
una volta daremo sostan
za alla nostra azione. 
Non vogliamo distinguer
ci voghamo però che lo 
sport non sta un fatto iso
lato, vogliamo capire, vo
gliamo imparare: m pas
sato siamo andati nelle 
fabbriche e nelle scuole, 
nelle piazze e nei comu
ni, abbiamo conosciuto 
problemi e necessità di 
un'Italia che vuole rina
scere su tutti i fronti e 
sarà così anche quest'an
no, sarà un Giro delle Re
gioni che scattando da 
Roma e andando in A-
bruzzo, in Umbria, nelle 
Mai che, in Toscana e nel
l'Emilia Romagna, avrà i 
suoi risvolti sociali, ricrea
tivi e culturali. 

Ci aspetta un viaggio 
appassionante. Dal 26 a-
prile al 1. maggio ripren

deremo a dialogare con 
una prova a tappe per 
squadre nazionali che ha 
rivelato il stethano Car
melo Barone, il belga Ed
dy Schepers, i sovietici 
Pikhuus e Soukhourout-
chenkov, ti piemontese Mt-
netti e che dovrà procla
mare il sesto vincitore. 
Una settimana di ciclismo 
dilettantistico ad alto li
vello, un confronto che sa
rà seguito con molta at
tenzione dagli osservatori 
di ogni Paese e dt ogni 
continente. Il traguardo è 
Rinuni nella cornice di 
un giorno di battaglie e 
di conquiste, e cammin fa
cendo raccoglieremo gli 
incitamenti di piccoli e 
grossi centri, gli applausi 
della gente che ci vuol 
bene, che ci è vicina e 
che ci aiuta con semplici
tà e con freschezza. 

Grazie a tutti. Lavoria
mo senza montare in cat
tedra, aprendo le porte 
ai suggerimenti, alte col
laborazioni, alle critiche 
che spingono e che mi
gliorano. Abbiamo il com
pito di agire affinché le 
nostre gare siano anche 
un appello di congiunzio
ne fra i popoli, un appel
lo alla pace e all'amicizia, 
un mezzo per fraternizza
re e per costruire. E con 
questo stimolo, pensiamo 
di arrivare nuovamente 
in porto col vento in 

Gino Sala 
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Sei giorni di corsa da Roma a Rimini 

Il «Giro» 
una grande 
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ROMA — Hanno accettato 
l'invito e parteciperanno al 
sesto Giro delle Regioni le na-
zionali di Belgio, Bulgaria, 
Cecoslovacchia, Cuba, Finlan
dia, Francia, Gran Bretagna, 
Jugoslavia, Nuova Zelanda, 
Olanda, • Polonia, Romania, 
San Manno. Spagna, Stati 
Uniti, Svizzera, Tunisia, Unio
ne Sovietica, Ungheria e na
turalmente gli azzurri d'Ita
lia. E" un record: venti na
zioni ad una corsa a tappe 
per dilettanti è avvenimento 
senza precedenti anche per le 
nostre contrade che di cicli
smo ne vedono e ne vivono 
davvero in quantità, oltre che 
di quaLtà. 

Nell'elenco delle Iscrizioni 
già perfezionate spicca anco
ra una volta Soukhourout-
chenkov. il campione olimpi
co che nella nostra corsa ha 
già. come in tante altre im
portanti gare mondiali, scrit
to pagine indimenticabili per 
si.ile. potenza e significato 
tecnico-agonistico. Ma non è 
il solo campione con la « C » 
maiuoscola ad avere annun
ciato la 6ua partecipazione e 
tra l'altro, ad arricchire an
cora i contenuti di questa se
sta edizione della corsa, per 
la prima voltò parteciperà an
che la Francia che, come la 
Tunis-.a e la Repubblica di 
San Manno, non aveva mai 
preso parte alla corsa che or
ganizziamo insieme al Pedale 
Ravennate e alla Rinascita 
CRC di Ravenna. 

Le strade che percorreremo 
ci porteranno dal Lazio alla 
Romagna, attraverso l'Abruz
zo. l'Umbria, le Marche, la 
Toscana e una escursione nel
la « terra della libertà » a San 
Marino. Si percorreranno 828 
chilometri dal 28 apnle al 
1. maggio, rispettando un ca
lendari ormai tradizionale. 
Non s'incontreranno grandi 
salite, si concluderà con l'or
mai consueta « kermesse » fi
nale della durata, di circa 
un'ora, preceduta da una bre
vissima frazione a cronome
tro. l'una e l'altra sul lungo
mare della celebre Rtmini. 

Tetto del « Giro » sarà il va
lico di Bocca Traballa (metri 
1<M9> da affrontare nella 
quarta tappa, ma con ogni 
probabilità le fatiche mnsgio 
ri per 1 oorndori fono pro

grammate per la giornata suc
cessiva. con l'amvo in salita 
sotto le Rocche di San Ma
rino preceduto da tre escur
sioni intorno ai mille metri 
del Chiusi, della Verna e di 
Passo Viamaggio. 

La ' partenza avverrà que
st'anno dal centro di Roma, 
con raduno della corsa a Piaz
za del Campidoglio. Il primo 
giorno, di domenica, si andrà 
da Roma a l'Aquila, quindi 
da Cittaducale a Gubbio, da 
Gubbio a Gabicce Mare, 
da qui ad Arezzo, dalla città 
toscana a San Marino e l'ul
timo giorno, venerdì 1. mag
gio. mattina e pomeriggio a 
Rimini, unica occasione in 
cui la giornata è stata divisa 
in due semitappe- Crediamo 
che ci sia quanto necessita 
per una corsa capace di con
fermare le sue caratteristiche 
di vivacità agonistica. In par
ticolare di grande rilevanza i 
prem:: oltre dieci milioni di 
« speciali » per le varie clas
sifiche Brooklyn. Campagno
lo. GBC, Acqua Fabia, Vetre
ria Righetti e Latini cucine 
componibili, al quali si ag
giungono. com'è ovvio, quelli 
della tabella federale pari a 
quasi altri cinque milioni. Ma 
ancor più a vivacizzare le 
giornate dovrebbero contribui
re gli abbuoni stabiliti sui tre 
traguardi volanti giornalieri e 
sui 4 traguardi di montagna 
di prima categoria e i 9 di se
conda, nonché su tutti 1 tra
guardi di tappa meno quella 
a cronometro. Abbuoni che 
verranno così assegnati: 10"*. 
5" e 3" all'arrivo di tappa, 
5", 3". 2" 1" sui traguardi 
montani di prima categoria e 
3", 2**, 1" 6U quelli di secon
da. 3". 2", 1" sui traguardi 
volanti. 

La lunghezza della gara è 
mediamente di 138 chilometri, 
con una punta massima di 
169 il quarto giorno di corsa. 
Anche per consentire le ri
prese in diretta alla televisio
ne che le manderà in onda 
^u'.la rete 3 (mentre un servi
zio Informativo sulle fasi 
pnncipall della gara lo effet
tuerà anche la rete 2) le tap-
r*» si concluderanno tutte 
dopo le ore Ift. . . « . 

Eugenio Bomboni 

Un momento della e presentazione » avvenuta Ieri al « Leon ardo da Vinci ». Il compagno Tonelll sta ringraziando I parte
cipanti: autorità, giornalisti, dirigenti delio sport e tanti tanti amici che il e Liberazione », Il Giro delle Regioni e 1 Giochi 
del 25 Aprile hanno ovunque • sempre più numerosi 

7/ saluto di amici vecchi e nuovi 
ROMA — A 36 anni una gara 
ciclistica, specie se è per di
lettanti, è certamente mag
giorenne; e per giungere a 
una tale età occorre che si 
trovi intorno molti amici, 
che sappia suscitare interes
se e simpatia non soltanto 
negli addetti ai lavori. E Ieri 
bastava dare un'occhiata alla 
sala dell'albergo romano do
ve veniva presentata la 36. 
edizione del Gran Premio 
della Liberazione — In com
pagnia, come sempre da sei 
anni a questa parte, del Giro 
delle Regioni — per capire 
che in tutto questo tempo di 
amici la nostra corsa se ne 
è fatti davvero tanti. 

A fare gli onori di casa 
c'era uno degli amici più fi
dati anche se non dei più 
vecchi: il telecronista della 
RAI Giorgio Martino, che or
mai da anni mostra in diret
ta ai telespettatori le fasi fi
nali del «Liberazione» e del
le tappe del «Regioni». E' 
stato lui a illustrare ai pre
senti un audiovisivo che ri
percorreva la lunga storia del
la nostra corsa 

Sul teleschermi si sono cosi 
riviste le foto un po' sfocate 
del primo dopoguerra, quan

do l'Italia, e lo sport italiano, 
tentavano di risollevarsi dalle 
ferite terribili della guerra, 
le immagini filmate degli an
ni 60, quelle televisive delle 
ultime edizioni. E, a partire 
dal "76, si sono viste le imma
gini degli arrivi del «Regio
ni» su tante piazze, su tante 
strade della penisola. Si è 
cosi rivisto il trionfo di Sou-
khouroutehenkov, 11 fortissimo 
sovietico che vinse il « giro » 
nel "79 e trionfò l'anno scorso 
alle Olimpiadi di Mosca: il 
grande «Souko», probabilmen
te 11 più forte dilettante del 
ciclismo mondiale, l'uomo che 
più di ogni altro ha fatto 
desiderare le gare « open » 
per poterlo vedere alle prese 
coi celebrati «prò» dell'Occi
dente, sarà della partita an
che quest'anno insieme a una 
squadra francese che per la 
prima volta porterà In corsa 
i colori transalpini, fino a og
gi colpevolmente assenti. 

Dunque un'edizione ricca 
delle nostre corse, accanto al
le quali è ancora più piace
vole trovare un altro cam
pione olimpico: l'azzurro 
Maurizio Damilano, medaglia 
d'oro a Mosca nella 20 chilo
metri di marcia, parteciperà 

infatti alla Coppa Città di 
Roma in programma nell'am
bito dei Giochi del 25 Apnle, 
organizzati daU'Uisp 

Ad ascoltare questi pro
grammi ieri c'erano moltissi
mi di quegli amici di cui di
cevamo all'inizio. C'era il pre
sidente della Roma, Dino Vio-
lia. c'era il CT della nazio
nale di atletica, Enzo Rossi, 
assieme ad Augusto Frasca, 
della Fidai e all'allenatore 
dei marciatori Corsaro, 11 se
gretario della federazione ci
clistica Internazionale Giulia
no Pacciarelll; e ancora Al
do Spadoni, vicepresidente 
della Ferciclismo nazionale 
Insieme a loro, graditissimi 
ospiti, i rappresentanti di 
Comuni e Regioni che hanno 
offerto le proprie vie al cor
ridori del « giro ». 

E molti che non c'erano 
hanno voluto far sentire u-
gualmente la propria presen
za: prima di tutti Sandro 
Pettini che ha messo in pa
lio due medaglie per i vinci
tori delle due gare; e ancora 
il presidente della Camera, 
Nilde Jotti, che oltre a offri
re premi ha Inviato un calo
roso messaggio di saluto. E 
altri telegrammi sono giunti 

dall'on. Arrigo Boldrlni, me
daglia d'oro della Resistenza, 
presidente dell'ANPI e fra 1 
primi animatori del «Libera
zione», e da molti campioni 
del passato più o meno re
moto (Binda, Adomi, Motta, 
Gimondi)- e dal presidente 
della Federclclismo Agostino 
Omini, 

A tutti loro sono andati 1 
ringraziamenti degli organiz
zatori, espressi da Lucio To
nelll ed Eugenio Bomboni in 
rappresentanza del nostro 
giornale, da Minardi per il 
Pedale Ravennate, da Conta-
rini per la « Rinascita CRC ». 
Un ringraziamento specialis
simo è andato all'amico Gior
gio Martino (che anche que-
t'anno seguirà 1 finali di tut
te le tappe del Regioni per 
la Rete Tre Tv) e agii agenti 
della Polstrada che permetto
no con abnegazione e sacrifi
cio la realizzazione della no
stra corsa a tappe. Anche 
loro sono amici delle nostre 
corse, come tanti altri ano
nimi che dal bordi della stra
da seguono 11 passaggio del 
corridori. E sono amici pre-
ziosissimL 

Fabio de Felici 

Anche quest'anno il G. P. Liberazione 
nello splendido scenario di Caracalla 

La validità tecnica 
del circuito confermata 
dalla inesorabile 
selezione che si 
determina al termine 
dei 23 giri 
Il cìcloradimo 
da Roma ai Castelli 

T! «Gran premio della Liberato
ne - trofeo San^on » npropone per 
la quarta volta consecutiva il circui
to di Caracalla e Porta San Paolo 
quale spettacolare sede per la depu
ta della sua XXXVI edizione. Dei 
resto l'esperienza di questi anni è ri
sultata positiva sotto tutti I punti 
di vista. La chiusura del circuito — 
all'interno del quale sono compresi 
ampi spazi verdi. Io Stadio delle Ter
me di Caracalla. il teatro deMe Ter
me medesime. le mura aureliane — 
oltre ad offrire uno scenario di in
comparabile bellezza garantisce per 
la sicurezza e la spettacolarità della 
gara e non interferisce affatto per 
l» circolazione del traffico veicolare 

Sul piano tecnico, poi, la rispon
denza appare confermata anche dal
la inesorabile selezione che si deter
mina a conclusione dei 23 giri (km. 
5.300 a giro) e ne è testimonianza. 
ulteriore l'albo d'oro della corsa che 
negli ultimi tre anni che si è di
sputata sul circuito di Caracalla e 
Porta San Paolo, ha registrato i suc
cessi de' danese Jorgensen e degli 
azzurri Delle Case e Cattaneo. OH 
sportivi, inoltre, possono seguire dal 
vivo tutte le emozionanti fasi della 
corvi alla quale partecipano circa 300 
atleti, più della metà dei quali stra-

- ni eri' provenienti da tutti i conti
nenti del mondo Per ì non ' romani 
t per coloro che amano il «relax» 

' domestico del giorno di festa la te

levisione accende le sue telecamere 
collegandosi in diretta con il circuito 

n «prologo» dei cicloturisti alla 
corsa ciclistica internazionale è di
ventato un appuntamento fisso dal 
1973. grazie anche alla preziosa col
laborazione deiruISP e della FCL 
Quest'anno U clcloraduno del 25 apri
le si svolgerà In due fasi. La prima, 
patrocinata dal Comune di Roma nel 
contesto delle Iniziative di «Viviamo 
lo Sport», avrà come luogo di ritro
vo le singole Circoscrizioni della cit
tà dj Roma e sarà denominata «Pa
lio delle Circoscrizioni ». La secon

da. patrocinata dall'Amministrazione 
Provinciale di Roma, dalla Regione 
Lazio e dal Comune di Frascati avrà 
rome luogo di ritrovo Caracalla (par
eo di Villa Cellmontana) • partirà 

nel momento stesso che arrivemnno 
dalle Circoscrizioni i partecipanti al 
«Palio». L'itineraria di circa 60 km-, 
si svilupperà sul percorso suggestivo 
dell'Appia Antica per arrivare a FRA
SCATI attraverso la via dei Laghi, 
Marino. Squarclarelll e Grottaferra-
ta, A Frascati la manifestazione ci
cloturtstica sarà accolta in un con
testo festoso e cordiale. Il ritomo a 
Roma, dopo la sosta ristoro di Fra
scati avverrà attraverso la via Tu-
«olana, passando nel cuore di quar
tieri popolari e popolosi come Cine
città. Il Quadraro e San Giovanni. 
Da qui. per via Amba Aradam, fino 
alla conclusione di Caracalla. in vi» 
Valle delle Camene 

Alfredo Vittorini 

/ nostri 
sponsor 

Jkansoit 
G.P. Liberazione 

Il Trofeo Sanson andrà al
la equadra o nazione maglio 
classificata nei primi cinque 
corridori arrivati a conclu
sione del Gran Premio. 

G.P. Liberazione 
La coppa Ferrarella tara 

assegnata al vincitore dalla 
classifica risultante dal tra* 
guardi volanti a punti sul 
traguardi a premio istituiti 
su tutti I giri dispari del Cir
cuito di Caracalla dal 3. giro 
compreso al 21. compreso. 

G.P. Liberazione 
La Targa Campagnolo sa-

rà assegnata al vincitore del
la classifica risultante dal 
traguardi volanti a punti sul 
traguardi a premio istituiti 
su tutti I girl pari del Cir
cuito di Caracalla dal z. gi
ro compreso al 20. compreso. 

Classifica per nazioni 
La somma del tempi del 

primi tre corridori di clascu-
na nazionale stabilirà 11 piaz
zamento di squadra ad ogni 
tappa, mentre il totale del 
tempi di ogni rappresentati
va concorrerà a determina
re, a conclusione del Gira, 
la classifica finale Campa
gnolo. 

BROOKLYN 
«5»®1 
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Classifica individuale 
A conclusione di ogni lap

pa e del Giro, Il corridore 
primo nella classifica a tem
po Indosserà la maglia Broo
klyn. 

ù 1 
Classifica a punt i 

In base all'ordine di arri
vo di ogni tappa saranno as
segnati al corridori piazza
tisi dal 1. al 15. poeto I se
guenti punteggi: 25, 20, 16, 
14, 12, 11, 10, 9, 8. 7, 6, 4, 3, 
2, 1 punti, il concorrente in 
testa alla classifica a conclu
sione di ogni tappa • del Gi
ro indosserà la maglia G B C 

# VETRERIA 
UMETTI 
P E S A R O 

Traguardi voiant i 
In ogni tappa sono Istitui

ti tre traguardi volanti a pun
ti (5 punti al primo, 3 al se
condo e 1 al terzo). I l corri
dore che avrà conseguito II 
maggior punteggio a fina 
tappa e fine Giro Indosserà 
la maglia Righetti-

ACQUA 

FABIA 
Classifica G.P. del ia 

A conclusione di ogni tap
pa e del Giro, il corridore 
che avrà totalizzato II mag
gior numero di punti (S al 
primo, 4 al secondo, 3 al ter
zo. 2 al quarto ed une al 
quinto) su ogni traguardo 
valido per il G.P.M. In docce
rà la maglia Acqua Fabia. 

Classifica combinala 
Una classifica di rendimen

to vrri stabilita sulla base 
delle classifiche Brooklyn, 
Righetti. Acqua Fabia a GBC. 
il corridore primo In que
sta < combinata » indosserà a 
conclusione di ogni tappa e 
del Giro la maglia Latini-ca
nine componibili, 


